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Charlton	  Heston	  in	  una	  delle	  scene	  finali	  di	  Soylent	  green,	  di	  Richard	  Fleischer,	  1973.	  Al	  culmine	  della	  produzione	  dei	  
rifiu�	  si	  assiste	  al	  riciclaggio	  dei	  cadaveri.
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INTRODUZIONE
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COSTRUIRE UN VIDEO SU UN CONFLITTO AMBIENTALE IN ATTO

Strumenti di indagine

video  e 

Attori sociali intervistati

Interviste

protagonisti individuati.

Focus group
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Tipo di analisi
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affair

Scheda tecnica

produzione di un video.
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Criteri di montaggio e sceneggiatura
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L’INCENERITORE DI PARMA - LO SCENARIO STORICO SOCIALE
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Gennaio 2010

Gennaio 2011

1 luglio 2011

28 settembre 2011

6 ottobre 2011

20 ottobre 2011

novembre 2011
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GLI ATTORI COINVOLTI E LA SCIENZA

Interviste

16 aprile 2010

Paul Connett
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17 aprile 2010, Parma - Manifestazione nazionale conto gli inceneritori

Paolo R. (insegnante)

15



Sandro G. (ingegnere)

Gaspare T. (psicologo)

16



Estrella V. (infermiera)

Cinzia M. (commerciante, CCGR)

17



Patrizia S. (impiegata)

via Internet.
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22 settembre 2010

prof. Gianni Tamino, UniPD
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29 settembre 2010

Francesco Magnani, Medicina del Lavoro, AUSL 04-PR

gente.

Maurizio Impallomeni, Igiene Pubblica, AUSL 04-PR

precauzione
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Magnani

Impallomeni
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4 novembre 2011

Mariagrazia Tallacchini, UniCatt-MI
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capire .

trasparenza

23



24



via.

La scatola nera (black box, v. inizio pag. 8)
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posizione. 

critica.
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6 dicembre 2010

Maurizio Castellani, Assessore provinciale all’ambiente, Parma
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€
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60.000 sono 60.000

i 
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di essa.

12 dicembre 2010
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10 febbraio 2011

Focus group Eriberto De Munari (ARPA_ER), Fabio Faccini (Legambiente), Manrico Guerra 

(ISDE-Medici per l’ambiente, CGCR), 

De Munari, responsabile qualità dell’aria ARPA ER
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Manrico Guerra

Fabio Faccini
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De Munari
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Faccini

Vincenza
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Faccini

Guerra
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De Munari

Vincenza

.
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De Munari

.
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LE NUOVE MOBILITAZIONI E L’ARGOMENTAZIONE SCIENTIFICA

e
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un 

Il concetto di rischio
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e 

.

tradizionale, economicista e concertativi

L’approccio tradizionale

interviste a)  Etico:

b)   Epistemologico: 
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L’approccio economico

concertativo
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RIFLESSIONI FINALI SU SCIENZA E POLITICA AI NOSTRI GIORNI

1.

2

3

48

1  Penso  alle inquietudini  e alle fatiche per il lavoro precario, ad esempio, che non paiono per ora agire da ‘collante politico’ per 
soggetti nuovi, che stentano a trovare ‘rappresentazioni’ e ‘voci’ collettive visibili, ecc.

2  Il framing è definibile nei  termini  di  “schemi interpretativi  che semplificano e condensano il mondo selezionando oggetti e 
situazioni problematiche” in modo da promuovere quella particolare interpretazione causale (si veda: Snow D. e Benford R. (1998), 
Ideology, frame resonance and participant  mobilization, in International  Social Mouvement Research, 1, pp. 197-218) e in modo da 
fornire quella indicazione di  trattamento politico di un ‘oggetto’  (si  veda anche: Etnam R. (1993), Framing : Toward of clarification 
of a fractured paradigm, in Journal of Communication, 43, 4, pp. 51-58).

3  Pellizzoni L. (2009), Revolution or passing  fashion? Reassessing the precautionary principle, in International Journal of risk 
assessment and management, 12, 1, pp. 14-34



e identitaria e aggregativa e

4.

5
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4 Rose N. (2007), The Politics of Life Itself, Princeton University Press, tr. It. La politica della vita (2008), Einaudi, Torino.

5  Pellizzoni L. (2011) (a cura di), Conflitti ambientali. Esperti, politica e istituzioni nelle controversie ambientali, Il 
Mulino, Bologna.

6 Queste dinamiche sono state al centro degli interessi delle scienze sociali del secolo scorso,  colpite dai modi in cui le 
verità naturali ‘univoche’  detenute dai professionisti della scienza stavano determinavano il dominio semantico della 
politica e il potere della classe pilitica.
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7 Callon M. (2000), De Différentes formes de démocratie technique, in Caheirs de la sécurité intérieure, 38, 4, pp. 37-54.

8 Botalski L. e Thévenot L. (1991), De la justification: les économies de la grandeur, Gallimar, Paris.

9  Thévenot L., Moody M., Lafaye C. (2000),  Forms of valuing nature: Argument and mode of justification in 
environmental disputes, in Lamont M. e Thévenot L. (eds), Rethinking Comparative Cultural Sociology: Repertoires of 
Evaluation in France and the United States, Cambridge University Press, Cambridge.
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14
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10  De Leonardis O. (2010b), “Dividing or Combining Citizens. The Politics of Active Citizenship in Italy”, in J. 
Newman, E. Tonkens (eds.), Active citizenship and the modernisation of social welfare, Amsterdam University Press, 
Amsterdam.

11   Sulla “opportunità discorsiva” legata al concetto di “abitanza”, si veda ad es. il Manifesto  della Abitanza (2009), 
opera di un movimento italiano di urbanisti e finalizzato a ripensare le politiche di gestione del territorio: http://
www.ecinque.com/index.php?option=com_content&view=article&id=47&Itemid=8

12Ferraresi G, Moretti A., Facchinetti M. (2004),  Reti, attori, territorio.  Forme e politiche per  progetti d’infrastrutture, 
Franco Angeli ed., Milano.

13 Per la retorica politica legata all’idea di grandi infrastrutture, si veda la monografia della rivista Il Mulino: Ideologia e 
prassi delle grandi opere, 2006.

14 Della Porta D, Piazza G. (2008), Le ragione del No. Le campagne contro la TAV in Val di Susa e il Ponte sullo stretto, 
Feltrinelli, Milano.
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52
15 Camus A. L’uomo in rivolta, Bompiani, Milano, 1957



Il caso di Parma.
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16  Magnani N. (2011), Attori sociali e fattori materiali nei conflitti ambientali. Il caso dell’inceneritore di Trento, in 
Pellizzoni L. (a cura di), Conflitti ambientali. Esperi, politica e istituzioni nelle controversie ambientali, Il Mulino, 
Bologna
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17 Basta pensare alle manifestazioni di livello nazionale che esso riesce a organizzare a Parma nel corso del 2010, 2011, 
cui partecipano migliaia e migliaia di persone, richiamando alla “cittadinanza attiva” (espressione fortemente ricorrente 
nelle interviste) persone della città che da tempo non si mobilitavano, con una strategia di coinvolgimento dal basso a 
mio avviso molto innovativa, centrata  anche sulle famiglie, le scuole dell’infanzia, l’adesione di insegnanti ecc.
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frame
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18 Il Comune di Parma e la Provincia, entrambi livelli istituzionali coinvolti seppure con ruoli differenti, di impianto e di 
controllo.

19 Perry  E., Mata J., Gieryn T. (2007), Science and the discorsive politics of policy: Examining credibility and policy 
framing, paper Annual Meeting of American Sociological Association, http://research.allacademic.com/index.php.
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20 In tal senso possiamo dire che si tratta qui di politicizzazione intesa anche come mobilitazione tesa tra ‘pubblico’ e 
‘istituzionale’.
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precedenti.
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scienze predittive.
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